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Comune di Serrenti

Provincia del Medio Campidano

VERBALE DI DELIBERAZIONE DEL CONSIGLIO COMUNALE

N°  49  del  28.11.2007

OGGETTO:

DELIBERAZIONE N.341 ADOTTATA DALLA CORTE DEI CONTI - SEZIONE DEL CONTROLLO PER LA REGIONE AUTONOMA DELLA SARDEGNA, NELLA SEDUTA DEL 23.10.2007: COMUNICAZIONE AL CONSIGLIO COMUNALE.

L’anno DUEMILASETTE  (2007), addì VENTOTTO del mese di NOVEMBRE, alle ore 19,40 in Serrenti, e nella sala  delle adunanze  consiliari.

            Regolarmente convocato mediante avvisi scritti, notificati in tempo utile, si è riunito il Consiglio  Comunale, in sessione urgente, seduta pubblica, 1^ convocazione.

             All’appello nominale risultano presenti i consiglieri  sigg.:

BECCIU GIAN LUCA, FURCAS GIORGIA MAURA, GRECU MARIO, MARRAS GIANFRANCO, ORTU MARCELLO, PINNA UMBERTO, SANNA ORNELLA, TALLORU PANTALEO, TIDDIA MAURO,  TUMMINIA EMANUELA;

BANDINO MAURO, MUSIU STEFANO, SODDU SILVANO.

Sono assenti i consiglieri:

CORDA ANNA RITA,  SODDU MARINA; 

CABONI STEFANO, FRAU ANGELO.

Consiglieri in carica  n. 17,  presenti  n. 13,  assenti n. 4.

           Partecipa alla seduta il Segretario Comunale dr.ssa dr.ssa Luisa Senes.

Assume la Presidenza il sig. BECCIU GIAN LUCA – Sindaco -, il quale constatato il numero legale degli intervenuti  dichiara aperta la seduta.

Il Sindaco da’ la parola all’Assessore al Bilancio Mauro Tiddia, che illustra il contenuto della deliberazione della Corte dei Conti affinché gli amministratori ne possano prendere atto e provvedere in merito. Segnala in particolare la necessità di attivare il controllo di gestione, da istituire preferibilmente in forma associata per contenere i relativi costi. Un atto dovuto da parte della Corte dei Conti è il rilievo sul mancato rispetto del Patto di Stabilità, da comunicare ovviamente al Consiglio Comunale. Confuta l’asserita presenza di squilibri nell’utilizzo dell’Avanzo di Amministrazione, con il conforto dei dati contabili presenti nei chiarimenti del Responsabile del Servizio Finanziario 

IL SINDACO

VISTA la deliberazione n.341/2007 adottata dalla Corte dei Conti – Sezione del controllo per la Regione autonoma della Sardegna, nella seduta del 23 ottobre 2007, trasmessa con nota del 24.10.2007 e pervenuta al Protocollo Generale con n.14/E del 08.11.2007, per essere poi debitamente trasmessa al Sindaco e al Collegio dei Revisori dei Conti

CONSIDERATO che viene disposta la segnalazione della non integrale ottemperanza alle disposizioni del T.U.E.L. n.267/2000 in materia di controlli interni con la trasmissione della deliberazione al Sindaco, al Consiglio Comunale e all’Organo di revisione economico-finanziario;

VISTO lo Statuto Comunale;

       
VISTO il Testo Unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali, D.Lgs. 18 agosto 2000, n.267 e in particolare la Parte II “Ordinamento finanziario e contabile”;

COMUNICA

· La Corte dei Conti, Sezione del Controllo per la Regione Autonoma della Sardegna, con deliberazione n. n.341/2007 adottata dalla Corte dei Conti – Sezione del controllo per la Regione autonoma della Sardegna, nella seduta del 23 ottobre 2007, trasmessa con nota del 24.10.2007 e pervenuta al Protocollo Generale con n.14/E del 08.11.2007, segnala al Consiglio quanto segue:

1. Mancata istituzione degli organi di controllo interno di cui all’art.147 del t.u.e.l. n.267/2000 (con l’esclusione del nucleo di valutazione), con suggerimento dell’istituzione di organi di controllo interno comuni a più Enti locali per soddisfare i principi di economicità ed efficienza;

2. Mancato rispetto nell’anno 2006, degli obiettivi imposti dal patto di stabilità interno;

3. Presenza, in più esercizi finanziari, di situazioni di squilibrio di parte corrente coperte attraverso il ricorso all’avanzo di amministrazione e/o ad entrate a carattere straordinario;

ESPONE

I chiarimenti, relativamente ai punti sopra elencati, del Responsabile del Servizio Finanziario che dimostrano che il Comune non è a rischio di situazioni di squilibrio:

1. Il Regolamento generale degli uffici e dei servizi, approvato con Deliberazione G.M. N.137 del 12.11.2001, all’art.31 prevede solamente l’istituzione del Nucleo di Valutazione per la tipologia dei controlli di cui all’art.147 del T.U.E.L. n. 267/2000, costituito dal Segretario Comunale e da due componenti esterni all’apparato amministrativo comunale esperti: in gestione e controllo dei progetti o in organizzazione o gestione delle risorse umane o in controllo di gestione e contabilità economica; Si stanno valutando la possibilità e la convenienza dell’istituzione di un organo di controllo interno comune a più Enti locali; 

2. Per quanto riguarda il mancato rispetto nell’anno 2006 degli obiettivi imposti dal patto di stabilità interno, si rimanda alla Determinazione n. 67 del 18.01.2007, di cui si allega copia;

3. La segnalazione di squilibri di parte corrente è a mio parere assolutamente impropria in quanto  l’utilizzo di Avanzo di Amministrazione per il finanziamento di Spese Correnti è stato sempre limitato alla copertura di spese di carattere eccezionale non ripetitive così come le Entrate a carattere straordinario hanno finanziato Spese ugualmente a carattere straordinario, del resto a prova di quanto detto è sufficiente analizzare i risultati di gestione  degli ultimi esercizi per capire che non esiste alcun rischio di squilibri futuri:

· € 130.479,21 Avanzo di Gestione (Parte Corrente) esercizio 2006;

· €   44.028,23 Avanzo di Gestione (Parte Corrente) esercizio 2005.

